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Oggi allo stadio «Turina» la
Feralpi Salò è chiamata a
un’impresa poco agevole: bat-
tere il Gubbio, che in trasfer-
ta non perde da ben 8 mesi.
Entrambe le squadre in clas-
sifica sono appaiate a quota
7, frutto di due vittorie, un pa-
reggio. Una sola sconfitta.

L’ULTIMA DELUSIONE esterna
risale al 17 gennaio, a Gavor-
rano (0-1). Da allora il Gub-
bio è riuscito a superare fuori
casa Pianese (1-0), Sansepol-
cro (2-1), Scandicci (1-0),
Spoleto (3-1), Città di Castel-
lo (3-2), impattando a Poggi-
bonsi (0-0). In questa stagio-
ne è stata raggiunta a Porde-
none solo al 91’ (1-1), e ha sor-
preso il Lumezzane sabato
scorso (1-0). Martedì ha per-
so in casa con la Sambenedet-
tese: chissà che a Salò non ac-
cusi il colpo.

«Il Gubbio gioca corto e
stretto - sostiene l’allenatore
della Feralpi Salò Antonino
Asta -. È ostico, compatto e
insidioso. È più pericoloso in
trasferta. Dobbiamo stare at-
tenti. Saranno decisivi i duel-
li individuali. Bisognerà crea-
re superiorità nell’uno con-
tro uno, ripartendo dai 20 mi-

nuti finali col Lumezzane».
Nel derby si è vista una Fe-

ralpi Salò a due volti: «Abbia-
mo iniziato male, con un fra-
seggio lento e sciupato qual-
che palla di troppo in uscita,
anche se i due gol subiti sono
arrivati da un rimpallo e da
un’autorete - conferma Asta
-. L’unico aspetto positivo è
che non abbiamo mai preso
gol in contropiede, nemme-

no nelle gare precedenti».
Una sola certezza per la for-

mazione: il rientro di Staiti,
ex Bassano, Sambonifacese e
Virtus Entella, che ha contri-
buito a portare dalla C2 alla
B: «Per esperienza e persona-
lità può fornire un apporto si-
gnificativo. Ormai ha acquisi-
to la piena forma fisica», af-
ferma Asta.

In difesa dovrebbe restare

fuori Gambaretti, che ieri
mattina non ha partecipato
alla rifinitura per un affatica-
mento muscolare, limitando-
si a corricchiare a bordo cam-
po. Il suo posto di terzino de-
stro verrà preso da Aquilanti
o, in alternativa, da Turano,
ex Milan Primavera. A fianco
di Ranellucci, come stopper,
probabile conferma di Codro-
maz, che deve cancellare

l’erroraccio del derby: «Non
lo lascio solo - assicura Asta -.
I brutti ricordi vanno cancel-
lati in fretta».

ESTERNID’ATTACCOBracalet-
ti e Guerra, con Gerardi torre
d’area. Luche inizierà dalla
panchina: «Ce lo teniamo
stretto –conclude l’allenato-
re-. Va gestito senza fretta.
Mi piace vederlo crescere

giorno per giorno». Scalpita
pure Romero, che può far va-
lere gli stacchi in acrobazia.

In difesa il Gubbio conta su
Rinaldi, nato a Manerbio,
cresciuto nel vivaio dell’Ata-
lanta, ex Rimini, Bari e Cu-
neo. Davanti c’è Ferretti,
un’ala insidiosa trattata dal
direttore sportivo Eugenio
Olli quando giocava nel Mez-
zocorona (poi è andato al Bas-

sano). Il modulo di Magi è lo
stesso della Feralpi Salò: un
4-3-3 più votato al conteni-
mento.

Arbitrerà il pisano Bertani
(coi gardesani un solo prece-
dente, lo 0-0 di Piacenza del-
lo scorso campionato). Verrà
affiancato da due assistenti
di Chieti: Francesca Di Mon-
te e Giulio Basile. •
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LEGAPRO.Gardesani di nuovoal«Turina» dopoilpari nel derby conil Lumezzane

LaFeralpiSalòrestaacasa
perrespingerei«corsari»
È sfida al pariclassifica Gubbio, che in trasferta non perde dal 17 gennaio
L’allenatoreAsta:«Bisogna ripartire daiventiminuti finalidi martedì»

Alberto Armanini

La ripartenza c’è stata, ora
serve il colpo d’acceleratore.
Dalla Feralpi Salò alla Virtus
Bassano il passo è breve. I 7
punti dei verdeblù valgono
gli 8 dei veneti e le intenzioni
del Lumezzane non cambia-
no di una virgola.

«STESSO TIPO di avversario,
stesse motivazioni, stessa vo-
glia di un risultato positivo»,
dice Antonio Filippini. Ma se
al «Turina» i rossoblù si sono
concessi il lusso di subire una
doppia rimonta - e di lasciare
2 punti sul lago - in casa si
cercherà di ottenere qualco-
sa di più: «Sarebbe non bello
ma fantastico - assicura l’alle-
natore del Lumezzane -. I tre
punti ti danno quel passo in
più per continuare a credere
nel tuo percorso di crescita,
nel lavoro in settimana e nel-
la possibilità di raggiungere
gli obiettivi. Ottenerli contro
il Bassano sarebbe un succes-
so. Ma dobbiamo renderci
conto della forza dell’avversa-
rio, delle sue ambizioni, della
sua solidità. Se dovesse arri-
vare un risultato positivo che
non sia la vittoria lo prende-
remmo comunque bene».

La partita avrà contenuti si-

mili a quelli delle prime 4
uscite stagionali. Con una va-
riabile meteo: «Potrebbe es-
sere la prima gara con campo
pesante - precisa Filippini -.
Nel caso siamo pronti alla
battaglia, consapevoli che ab-
biamo i mezzi per mettere in
difficoltà i nostri avversari».

Il Bassano gioca con un
4-4-2 classico, fatto di posses-
so e ampiezza: «I punti chia-

ve del gioco sono Falzerano,
Minesso, Grandolfo e Ran-
tier, gente che può fare la dif-
ferenza in qualsiasi momen-
to - avverte l’allenatore rosso-
blù -. Dobbiamo essere più
bravi nella fase di non posses-
so, chiudere le linee di passag-
gio e ripartire con più qualità
nel reparto avanzato».

Il derby ha messo a nudo le
difficoltà del Lume a finaliz-

zare le numerose ripartenze
guadagnate con la difesa a ol-
tranza. Molto dipenderà an-
che dalla condizione degli in-
terpreti. Bacio Terracino e
Barbuti hanno trascorso il
giovedì in piscina per poi tor-
nare in gruppo ieri mattina
per la rifinitura pre-Bassano.
Oggi però saranno in campo.

A completare il tridente po-
trebbe esserci Varas, con Ca-

lamai di nuovo titolare con
Genevier e Arrigoni confer-
mato in mediana dopo la buo-
na prova nel derby. Intoccabi-
le la difesa, con Rapisarda,
Tagliani, Sorbo e Bonomo a
proteggere Pasotti. Finora il
Bassano ha battuto Reggia-
na e Ancona ma pareggiato
con Teramo e Sudtirol. Rie-
sce a essere grande con le
grandi, ha problemi contro

chi sa chiudersi e ripartire.
Proprio come il Lume.

TRA ROSSOBLÙ e giallorossi,
a conti fatti, ballano solo due
reti. Uguali le difese (4 gol
presi), simili gli attacchi (4
fatti a 6). Nell’una e nell’altra
squadra tutto ruota attorno a
un francese. Julien Rantier è
il polo positivo del gioco gial-
lorosso, con l’ex baby prodi-

gio Grandolfo (una tripletta
in Serie A al debutto con il Ba-
ri) a capitalizzare la mole di
palloni gestita. Nel Lume tut-
to ruota su Genevier, che si
sta ritrovando con Filippini.
Con lui tutto il Lume deve ri-
trovare la vittoria per prose-
guire il cammino-salvezza e
portare la media da un punto
secco a 1,4 a gara. •
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LEGAPRO.Reduci dal 2-2 conlaFeralpi Salòperi rossoblùc’è un’altrarivale dialtaclassifica

IlLumesfidaancoraunagrande
persfruttarel’effetto-derby
Al«Saleri»c’èilBassano. Iltecnico Filippini: «Nondobbiamo fermarci»

SimoneGuerra,27 anni: l’attaccante dellaFeralpiSalòsi è sbloccato martedì nelderby controil Lume

Ildifensore Federico Sorbo, 25anni, ingol controla FeralpiSalò


